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GLI ALTRI
DISCHI

Presentata in pompa magna come la

nuovaKateBush.Conunappealmodaio-

lo in più, perché la 30enne inglese Na-

tasha Khan è bella e di origine pakistana.

Peccatocheilparagonenonreggaeilsuo

pop cupo (ora un po’ sintetico, ora un po’

folk), sempre infarcito di fuffa mistica, sia

normodotato e unpo’ noioso. SI.BO.

Pop normodotato

Il gioco è belloquandodurapoco.Equel-

lo di risuonare in versione reggae i classici

del pop ha stufato. Dopo Pink Floyd e Ra-

diohead, ora prendersela con i Beatles di

Sgt. Peppers va oltre l’immaginazione. An-

che perché non c’è rielaborazione, è solo

unatrasposizioneinlevare.Néservelapre-

senzadiLuciano,FrankiePaulealtri.SI. BO.

Musica

L
o sforzo di Wynton
Marsalis per trasfor-
mare il jazz in un’isti-
tuzione attraverso un
infaticabile lavoro co-
me musicista, inse-

gnante e direttore artistico del
Jazz At The Lincoln Center di New
York (con la cui orchestra sarà a
Perugia il 14 luglio per Umbria
Jazz) ha contribuito a legittimare
il genere come musica classica
americana da insegnare nelle Uni-
versità. Questo anche se il trombet-
tista, tendente a escludere le avan-
guardie, non ha mancato di susci-
tare accese discussioni con strasci-
chi polemici, soprattutto da jazzi-
sti che hanno difficoltà di affermar-
si con un jazz sperimentale ostico
e difficile.

AGGIORNARE IL PASSATO

L’ennesima opera discografica di
Marsalis, He And She, è la quinta
per la Blue Note. L’ha registrata
col suo nuovo splendido quuartet-
to di giovanissimi: Walter Blandig
ai sassofoni, Dan Nimmer al pia-
no, Carlos Hendriguez al contrab-
basso e Ali Jackson alla batteria. E
riassume al meglio la sua concezio-
ne del jazz, recuperando diversi sti-
li, dal New Orleans al modale, per-
sonalità del passato, da Armstrong
a Ellington, e alcune forme musica-
li strettamente imparentate col
jazz, il ragtime e il blues ed esplici-
tando improvvisazioni hot (cioè
dal suono vibrante tipico della tra-

dizione) in strutture perfettamente
studiate.

Anche in He And She il recupero
della tradizione, come sempre effet-
tuato da Marsalis in modo stupefa-
cente per vivacità delle idee e bril-
lantezza tecnica, non è però filologi-
co, perché per il trombettista il jazz
dei primordi è già di per sé musica
moderna a tutti gli effetti, a volte
più moderna anche del jazz contem-
poraneo. I suoi assolo sono molto
cambiati dagli inizi, più di venticin-
que anni fa nei Jazz Messengers di
Art Blakey, quando mediava Miles
Davis con Lee Morgan: ora recupera-
no la loro idea-forza nel Louis Arm-
strong degli Hot Five e Hot Seven,
mantenendone a grandi linee l’an-
damento disarticolato (ed appunto
estremamente moderno) perfezio-
nando inedite e attuali linee melodi-
che spesso sorprendenti.

TEATRO D’AMORE

He And She è un concept album che
esibisce una forma avvincente di tea-
tro culturale, un’altra delle costanti
espressive di Marsalis, il cui estro
sembra trovare particolare vena
quando è alle prese con una musica
descrittiva: il tema è qui il rapporto
amoroso fra l’uomo e la donna nel
corso della vita, enfatizzato da brevi
parti poetiche declamate fra un bra-
no e l’altro dallo stesso leader.

In tutto sono tredici composizio-
ni di Marsalis che ha fissato da tem-
po (da City Movements) le caratteri-
stiche stilistiche della propria odier-
na scrittura, complicata fra conso-
nanze e dissonanze, prevedendo li-
nee pulite, eleganti e decise, anche
se mosse e spezzate, ricche di cambi
di tempo, sospensioni, riprese, bot-
te e risposte fra gli strumenti. Con
molta cura delle colorazioni sonore,
il tutto è innervato dal sapore forte
del blues e da uno swing invasivo. ●

Era stata acclamata, agli esordi, come

una nuova Billie Holiday (bianca), esage-

rando.Conquestoquarto album (in cui si

presenta come songwriter) si conferma

cantante deliziosa dalla voce fascinosa e

melliflua che gioca con arte sugli sfalsa-

mentiritmicicreandounacoinvolgenteat-

mosfera vintage.A.G.

Una voce vintage
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Recupero della tradizione e swing
invasivo: il nuovo album di Wynton

pare un museo del jazz
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